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IL NOME DI DIO
Quando ci riferiamo al Creatore dobbiamo chiamarLo con il nome ebraico YHWH, vocalizzato nel 700 dopo Cristo, oppure Padre, Dio, Signore, come Gesù stesso insegnò?

RIVELAZIONE GEOVISTE

BASATE SUL "SENTITO DIRE", SUL "MOLTI PENSANO CHE"

Entriamo nel tema riportando delle affermazioni geoviste: «Nessun antico manoscritto greco oggi in nostro possesso dei libri da Matteo a Rivelazione contiene il nome di Dio per esteso» (da “Il nome divino che durerà per sempre”, pag. 23). 

E ancora: «Nei tempi antichi la lingua ebraica si scriveva senza vocali, e il lettore aggiungeva le vocali leggendo le parole. Il problema è che oggi non abbiamo perciò nessun modo di sapere con esattezza quali vocali gli Ebrei usassero con le consonanti YHWH. Molti studiosi pensano che il nome si pronunciasse “Yahweh”, ma la forma “Geova” è stata usata per secoli ed è molto conosciuta» (da “La verità che conduce alla vita eterna”, pag. 18). 

È ambigua la posizione geovista: riconosce che in nessun manoscritto greco esiste la forma ebraica YHWH; ritiene che è impossibile sapere con esattezza la pronuncia; poi si affida al “sentito dire”, alla formula del “molti studiosi pensano”. 

Si basano sull’approssimazione, quindi, e non sulla Parola di Dio scritta e valida «una volta per sempre» (Giuda v. 3)!

YHWH NON AVEVA VOCALI E COSì RIMASE 
Il nome di Dio nel Vecchio Testamento (YHWH) era senza vocali, come usava la lingua ebraica. Al contrario di tutte le altre parole ebraiche, in cui le vocali venivano inserite al momento della lettura, la vocalizzazione di YHWH fu dimenticata e perduta nel corso dei secoli, per il fatto che era vietato pronunciare quel nome invano; così gli Ebrei evitavano di pronunciarlo e quando vedevano YHWH, non conoscendone la pronuncia, lo sostituivano con Adonai, cioè Signore (Esodo 20:7).

Avvenne che quando i 70 studiosi ebrei (la Septuaginta), tradussero il Vecchio Testamento dall’ebraico al greco (nel 250 a.C.), non osarono vocalizzare le quattro consonanti per timore di darne una fonetica diversa. Così lo tradussero con Kyrios (Signore).

Né GESù, Né LO SPIRITO SANTO, Né GLI APOSTOLI RIVELARONO LA FONETICA DI YHWH!
Venne Gesù Cristo, il Rivelatore di ogni mistero del Vecchio Testamento. Neanche Lui rivelò la fonetica del misterioso nome! Possibile? Proprio così. Eppure c’è da credere che se Dio avesse voluto esser chiamato mediante quel nome ne avrebbe rivelato le vocali da apporvi, proprio tramite Gesù Cristo, non credete? Chi meglio del Signore, sceso tra noi, poteva svelare il segreto? Perché non l’ha fatto? 

Anche gli apostoli predicarono sulle realtà relative al regno di Dio e al nome del Signor Gesù Cristo (Atti 5:40; 9:15; 8:12). 

Mai è scritto che lo fecero nel nome di un misterioso YHWH che nessuno avrebbe compreso! Eppure erano sospinti dallo Spirito Santo (2 Pietro 1:20-21)! 

I MASORETI VOCALIZZARONO YHWH MOLTI SECOLI DOPO CRISTO!

Vennero i Masoreti, altro gruppo di studiosi nel 700 dopo Cristo. Anche essi erano completamente nel buio di fronte al nome misterioso. Pertanto la loro vocalizzazione sul tetragramma è stata arbitraria e soggettiva! Essi apposero le vocali di Adonai (Signore) a YHWH, dando così una pronuncia fonetica a quel nome! 

Gesù insegnò a chiamare Dio come Padre. L’unica volta che Lo invocò con un nome diverso, non lo fece come vorrebbero i teologi geovisti, ma con Eloì, che significa Dio (Marco 15:34).

I "TESTIMONI" ACCUSANO CHI NON USA QUEL NOME

I testimoni di Geova accusano di apostasia tutti quelli che non hanno usato, e non usano, il vocalizzato YHWH (ricordiamo che fu vocalizzato solo nel 700 d. C.); ma neanche Gesù, lo Spirito Santo e gli apostoli ne fecero uso. Anch’essi sono, dunque, apostati? In nessun manoscritto del Nuovo Testamento esiste la forma ebraica YHWH. 

«È stato tolto dai copisti apostati», è la risposta dei testimoni di Geova.

Pertanto il testo biblico è stato alterato, ed è merito della Torre di Guardia se YHWH, vocalizzato in Geova, è stato ripristinato nel Nuovo Testamento! Questo è il succo di una lunga argomentazione sul nome, fatta in un loro opuscolo (“Il nome divino che durerà per sempre”, pag. 25-26-27). 

Se tale teoria fosse vera dovremmo pensare che tutti i manoscritti greci, circa 5.000 in giro nel mondo, abbiano ricevuto una manomissione generale, e dai quali sarebbe stato tolto il nome YHWH! Soltanto una persona dotata di poteri soprannaturali avrebbe potuto raccogliere, da ogni angolo della terra, ogni singolo manoscritto greco, togliervi YHWH e sostituirlo con KYRIOS! È mai possibile che nessun manoscritto fosse sfuggito ai copisti disonesti? 
IL NOME INDICA AUTORITà O FONETICA?
La teoria, secondo la quale la Bibbia è stata manomessa e alterata, la lasciamo tutta ai testimoni di Geova. Un giorno dovranno rispondere al Signore direttamente di queste loro asserzioni! Noi adoriamo Dio, e non il suono di un nome. Molti, invece, fanno delle vocali, delle consonanti e della fonetica i loro dèi! Ma Dio non è un suono. Egli è un essere eterno dotato di carattere perfetto. È Dio, è l’Eterno, è il Giusto, è l’Onnipotente. 

Gesù è venuto a rivelare YHWH. Non la pronuncia fonetica, tra l’altro non rivelata, ma il carattere, la personalità, il modo di essere, l’autorità del Padre, del Quale Cristo ne è lo stampo perfetto (Ebrei 1:3). Conoscere Gesù è conoscere il Padre. Questa è la Rivelazione speciale (Giovanni 14:7-9)! 

Nell’incarnazione di Cristo, piena luce è stata fatta sul mistero che avvolgeva la Deità, ma non in termini di fonetica, bensì di giustizia. La Scrittura dice: «Qualunque cosa facciate, in parola o in opera, fate ogni cosa nel nome del Signor Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di Lui» (Colossesi 3:17). 

Cos’è che conta dunque: la fonetica o l’autorità da rispettare? Inoltre, per quale ragione i copisti avrebbero voluto togliere il nome di Dio? Quale era lo scopo? E perché il nome di Gesù Cristo non è stato omesso dagli stessi scrittori? Non fonetica, dunque, ma autorità sotto la quale esprimere tutta la nostra umiltà, tutta la nostra ubbidienza.

